
I MESTIERI DELLA MUSICA: IL DIRETTORE D’ORCHESTRA
Fra tutti gli interpreti della musica, il direttore d’orchestra è certamente quello che ha maggiore importanza e visibilità.

Infatti, quando sale sul podio, che è collocato in posizione centrale rispetto all’orchestra, si fa subito un silenzio carico di attesa sia fra gli spettatori, sia fra gli orchestrali.

Basta poi un suo cenno perché la magia della musica abbia inizio.

Durante l’esecuzione dà le spalle al pubblico.

Sotto la sua direzione sembra che tutta l’orchestra si trasformi in un unico straordinario strumento su cui egli realizza, con il movimento delle sue mani, l’interpretazione del brano musicale, frutto di uno studio attento e meticoloso condotto sulla partitura.

Il lavoro delò direttore d’orchestra infatti non si svolge solo sul podio. Esso richiede dapprima uno studio, svolto in solitudine, degli spartiti dei brani che vuol fare eseguire, per cercare di capire cosa veramente l’autore voleva comunicare, poi molte e molte ore di prove con i suoi orchestrali a cui deve riuscire a comunicare in modo chiaro la sua interpretazione.
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(Diego Mateuz, mentre dirige l’Orchestra del Maggio Fiorentino, nel 2010) da: http://www.iltoscano.org/diego-matheuz-e-il-nuovo-dirigente-dellorchestra-del-maggio-musicale-fiorentino
In pratica con il movimento delle mani (chironomia) egli deve suggerire gli attacchi e le variazioni agogiche, indicare le dinamiche, creare il fraseggio. 

	QUALI SONO IN PRATICA I COMPITI DEL DIRETTORE D’ORCHESTRA?



Egli deve:

· Leggere la partitura cioè il testo musicale che contiene, disposte una sotto l’altra, le parti di tutti gli strumenti.
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(prima pagina della “Sinfonia n. 9” di Ludwig Van Beethoven)

· Comprendere il significato del brano e prevedere come proporlo agli spettatori.
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· Decidere, in base alle indicazioni riportate sulla partitura, la velocità e la dinamica dell’esecuzione.
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· Cercare di comprendere ciò che il compositore aveva intenzione di comunicare e interpretarlo in modo corretto.

	QUINDI, QUALI COMPETENZE DEVE AVERE?



Egli deve:

· Saper leggere e comprendere perfettamente il linguaggio musicale;

· Saper collegare i segni del linguaggio musicale con i suoni corrispondenti;

· Avere un’ottima conoscenza di tutti gli strumenti e delle loro potenzialità;

· Saper cogliere, attraverso l’ascolto, anche le più piccole sfumature dei suoni;
· Avere buone capacità comunicative;

· Possedere una buona gestualità.

	LA FIGURA DEL DIRETTORE D’ORCHESTRA HA SEMPRE AVUTO QUESTO RUOLO?



Il ruolo importante che ha oggi il direttore d’orchestra si può dire che si sia imposto soprattutto nel XIX secolo (1800). Esso infatti è la necessaria conseguenza dell’aumento del numero dei musicisti all’interno dell’organico strumentale (approfondimento pag. 62, volume a, di “Ritmo!”).

Prima dell’Ottocento la figura del direttore d’orchestra era sostituita dal primo violino o dall’esecutore al clavicembalo, i quali però avevano solo il compito di dare gli attacchi e di suggerire i tempi agli esecutori.

Un esempio di questo tipo di direzione ci può essere offerto dal complesso “Europa galante”, diretto da Fabio Biondi, che conduce questo ensemble mentre suona il violino. Il brano eseguito è l’ “Allegro molto” dal “Concerto per mandolini CV 588” 
http://www.youtube.com/watch?v=A9QQQ0CU3CE
	PERCHE’ SI USA LA BACCHETTA PER DIRIGERE?



Non sempre si è usata la bacchetta. 
Pare che la prima bacchetta direttoriale sia stata usata nel 1594, da alcune suore musiciste, a San Vito lo Capo. Nel Seicento alla bacchetta venne preferito l’uso di una specie di bastone che, fatto battere a terra con fragore, serviva a dare il tempo ai musicisti. Questo strumento, però, oltre che rumoroso, poteva anche rappresentare un pericolo per il direttore. 

E’ entrato nella storia, per esempio, il tragico aneddoto di Jean-Baptiste Lully (1632-87) che, l’8 gennaio 1687, mentre dirigeva il “Te Deum”, si colpì violentemente il dito di un piede con questo attrezzo, procurandosi una ferita che gli provocò un’infezione che lo portò alla morte.

Abbiamo le prime testimonianze dell’uso della bacchetta come la conosciamo oggi nel 1810, mentre la data ufficiale del suo debutto in orchestra si ebbe nel 1820 ad opera di Louis Spohr, che la utilizzò per dirigere da Philarmonic Society, a Londra. 

Felix Mendelssohn utilizzò regolarmente la bacchetta e, da allora, la moda di usare questo “strumento” si diffuse in tutto il mondo.

Esistono, comunque, direttori che possono tranquillamente fare a meno della bacchetta per dirigere l’orchestra. Per loro sono sufficienti le mani.

Sovente la figura del direttore d’orchestra si presta a interpretazioni comiche, come quella che ne diede Enrico Montesano, nel 1975. Osserviamola. In questo caso, la bacchetta usata è poco convenzionale… Una bacchetta convenzionale misura, infatti da circa 30 a circa 60 centimetri.

http://www.youtube.com/watch?v=dHJGQa-jqBE&feature=related
La figura del direttore d’orchestra, con il ruolo che oggi gli viene riconosciuto,  si afferma nell’Ottocento. 
	QUALI SONO I PIU’ IMPORTANTI  DIRETTORI D’ORCHESTRA? 



Il primo, grande direttore d’orchestra, fu sicuramente Johann Stamitz (1717 – 1757), che diresse l’Orchestra di Mannheim, una delle più importanti orchestre del Classicismo (approfondimento pag. 166 – 168, volume a, di “Ritmo!”).

Direttori importantissimi, nell’Ottocento, furono Louis Spohr, Carl Maria von Weber, Felix Mendelssohn, Hector Berlioz e Gustav Mahler, che alternarono all’attività direttoriale quella di compositore. 

Di questi grandi interpreti, purtroppo, non abbiamo alcuna testimonianza discografica. Infatti, le prime esecuzioni discografiche di cui si abbia testimonianza risalgono agli ultimi anni dell’Ottocento. Per la precisione, il primo disco a 78 giri fu inciso nel 1885, con la canzone “La risata”, eseguita da Bernardo Cantalamessa.
Arturo Toscanini (1867 – 1957) ed Erich Kleiber (1890 – 1956) sono stati due dei primi, grandi direttori d’orchestra, di cui si hanno registrazioni. 
IMPARIAMO A CONOSCERE ARTURO TOSCANINI
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Nasce a Parma il 25 marzo 1867. Il padre, sarto, è un fervente garibaldino. A 11 anni si appassiona alla musica, mostra di avere un grande talento ed entra in Conservatorio, nella scuola di violoncello. Nel 1885 si diploma con il massimo dei voti e la lode. 
Nel 1886 suona nell’orchestra di Claudio Bianchi, in Brasile ed è qui che, a causa dell’abbandono del podio da parte del direttore Leopold Miguez, ne prende il posto, sollecitato dai compagni.

A vent’anni inizia così una splendida carriera, con le opere “Aida”, “Rigoletto”, “Trovatore” e “Faust” (approfondimento  su Verdi pag. 240 – 245, volume a, di “Ritmo!”); altro approfondimento consigliato  su Toscanini:
http://www.lideamagazine.com/geniotoscanini.htm 
Nel 1887 torna in Italia, come violoncellista, al Teatro alla Scala. Anche qui viene comunque invitato ben presto a dirigere. Tra le opere più importanti da lui dirette in questo periodo sono “Wally” e “Pagliacci” (nel 1882), quindi “Il Crepuscolo degli Dei”, a Torino, nel 1895 (approfondimento  sul Verismo pag. 246 – 250, volume a, di “Ritmo!”; approfondimento su Wagner, pag. 253, 254, volume a, di “Ritmo!”).

Conteso tra il Teatro alla Scala e il Regio di Torino, il 26 febbraio 1902, per la traslazione delle salme di Verdi e della Strepponi, dirige 900 coristi nel coro “Va pensiero”. 

Dal 1908 al 1914 dirige al “Metropolitan” di New York.
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Toscanini dirige al al Metropolitan. Immagine tratta da: 

http://it.paperblog.com/16-novembre-toscanini-debutta-al-metropolitan-di-new-york-690349/
Nel 1915, allo scoppio della I guerra mondiale, Toscanini, interventista, dirige una banda militare. 

Ancora alla Scala, nel primo dopoguerra, dirige molte opere di autori contemporanei.

Con il complesso scaligero si reca in Svizzera, a Vienna e Berlino, quindi è a capo della Filarmonica di New York, che porterà in tournee, in Europa, nel 1930. 

Nel 1931, a Bologna, gli viene chiesto di dirigere “Giovinezza” e, al suo rifiuto, viene schiaffeggiato dai fascisti. 

Profondamente indignato, lascia l’Italia per trasferirsi in America.

Al termine del secondo conflitto mondiale torna a dirigere alla Scala, ricostruita dopo i bombardamenti. Approfondimento consigliato: 

http://archiviostorico.corriere.it/2010/settembre/26/Milano_rinacque_sulle_note_Toscanini_co_9_100926068.shtml 

La sua carriera termina ufficialmente con la direzione di un concerto wagneriano, al Teatro alla Scala, nel 1952.

Esigentissimo, Arturo Toscanini pretendeva moltissimo dalla sua orchestra. E’ passato alla storia l’aneddoto in cui, in un momento di veemenza eccessiva, durante le prove gettò il suo orologio in mezzo ai musicisti. Il povero oggetto andò in frantumi, ma gli orchestrali, il giorno dopo, gliene fecero trovare un altro, nuovo di zecca.

Tra i particolari della sua direzione, è ricordato quello di dirigere sempre tutto a memoria, senza l’ausilio della partitura.

Muore in America, all’età di novant’anni, nel 1957. 

Moltissime sono le testimonianze registrate di questo direttore (ultimamente raccolte in 84 CD) che dimostrano la sua bravura e l’estrema cura nella direzione orchestrale. 
Ascoltiamone, e vediamone, alcune.
Per primo, ascoltiamo il “Dies irae” dalla “Messa da Requiem” di Giuseppe Verdi, scritta nel 1874, dedicata ad Alessandro Manzoni (Approfondimento consigliato http://www.giuseppeverdi.it/page.asp?IDCategoria=162&IDSezione=580&ID=19746), in una mirabile incisione discografica del 1951, caratterizzata, oltre che dall’interpretazione di Toscanini e dal gruppo corale e strumentale, anche da quattro interpreti vocali di indubbio spessore. NBC Symphony Orchestra, Robert Shaw Corale, interpreti Herva Nelli (soprano), Fedora Barbieri (mezzosoprano), Giuseppe di Stefano (tenore) e Cesare Siepi (basso).
http://www.youtube.com/watch?v=jDbMzp86tOc&feature=related
Uno dei cavalli di battaglia di Arturo Toscanini fu “Aida” di Giuseppe Verdi, opera con la quale debuttò nel 1886.

Ascoltiamo un brano tratto da questo melodramma: la “Marcia trionfale”.

Può essere interessante, a questo proposito,  ascoltare, prima dell’intera “Marcia trionfale”, una prova di “Aida” fatta da Toscanini, in cui potremo notare la veemenza con la quale istruisce gli orchestrali.

http://www.youtube.com/watch?v=98_bs-rpykw
Ed ora, la “Marcia trionfale”. Si tratta di una versione concertistica, eseguita con la NBC Symphony Orchestra, nel 1949.
http://www.youtube.com/watch?v=PuYQmj3q9mI
Questo grande direttore ebbe, nel suo repertorio, non solo opere antiche, ma anche alla divulgazione di tante musiche di autori contemporanei, valorizzando anche molti compositori italiani. 
Ascoltiamo un’esecuzione del “Notturno” di Giuseppe Martucci, un compositore italiano.

Arturo Toscanini,  NBC Symphony Orchestra, 1936.

http://www.youtube.com/watch?v=AH-GEio0NUU
Amatissimo ed acclamato in tutto il mondo, Arturo Toscanini fu invitato a tornare a dirigere in Italia.  Accettò l’invito e diresse il Concerto d’apertura del Teatro alla Scala, che fu ricostruito nel 1946, dopo essere stato distrutto dai bombardamenti. Questo video che ti consigliamo presenta un documentario fatto di immagini sulla Scala ricostruita. In sottofondo ascolta “Va pensiero”, diretto in quell’occasione da Toscanini l’11 maggio 1946.

http://www.youtube.com/watch?v=inFiRXVKP_A
Arturo Toscanini, come detto sopra, si rifiutò di eseguire “Giovinezza”, il celebre inno fascista. Non si rifiutò, al contrario, di dirigere l’ ”Internazionale”, quando gli venne richiesto di farlo, durante un concerto a favore della Croce Rossa, il 25 maggio 1944, al Madison Square Garden di New York. Si tratta del più famoso inno comunista, riconosciuto in tutto il mondo come l’inno dei  lavoratori.
Ascolta la registrazione di questa celeberrima interpretazione. 

http://www.youtube.com/watch?v=15Nht-_smm8
ANTONINO VOTTO
Pianista virtuoso prima, direttore di prestigio, poi, Antonino Votto (1896 – 1985) è uno degli interpreti più acclamati del Novecento. 
Braccio destro di Toscanini, nel 1923 è alla Scala di Milano, poi alla direzione delle più grandi orchestre del mondo, come quelle del Colon di Buenos Aires, dei teatri di Tokio, Londra, Berlino ed Amsterdam.
Insegnante, dal 1941, di direzione d’orchestra presso il Conservatorio di Milano, tra i suoi allievi più illustri si annoverano nientemeno che Guido Cantelli, Maurizio Pollini, Claudio Abbado e Riccardo Muti.

Questo direttore aveva un particolare di grande interesse: una memoria prodigiosa, che gli permetteva di dirigere sempre senza l’ausilio delle partiture, che, per l’appunto, sapeva totalmente a memoria.

Innumerevoli le registrazioni delle sue performance, alla guida di prestigiose orchestre e di famosissimi cantanti, primi tra tutti Giuseppe di Stefano, Carlo Bergonzi, Franco Corelli, Mario del Monaco, Maria Callas, Ebe Stignani e Renata Tebaldi. 

Ascoltiamo una registrazione di questo direttore mentre dirige, dal vivo, a Rio de Janeiro, nel 1951, Maria Callas nella strepitosa interpretazione di “Vissi d’arte” dalla “Tosca” di Giacomo Puccini.  La registrazione, essendo dal vivo, è disturbata da qualche fruscio, ma non è nulla. Concentratevi sulla bellezza della voce della Callas, e sulla splendida direzione.
http://www.youtube.com/watch?v=uPbiVBSQNZE
Ed ora, Giuseppe di Stefano, Birgit Nilsson, Rosanna Carteri, Giuseppe Modesti, coro e orchestra della Scala di Milano, diretti da Antonino Votto, eseguono un celebre brano d’insieme da “Turandot” di Giacomo Puccini: “Gira la cote”. Edizione 1958, rigorosamente dal vivo.

http://www.youtube.com/watch?v=L9dkfIMQDew
Direttore squisitamente operistico, Antonino Votto si cimenta in particolare nel repertorio “classico”, quello, per intenderci, di Bellini, Donizetti, Verdi. 
Ascoltiamo una sua interpretazione della ouverture di “Norma” di Vincenzo Bellini, edizione 1953. Orchestra del teatro Verdi di Trieste, sempre dal vivo. 

http://www.youtube.com/watch?v=dshlLFU0rZQ
VICTOR DE SABATA
Coevo a Toscanini, il triestino Victor de Sabata (1892 – 1967), diplomatosi al Conservatorio di Milano, diresse il Teatro dell’opera di Montecarlo, dal 1918 al 1929, la Cincinnati Symphony Orchestra e, dal 1929 al 1957, fu direttore d’orchestra e direttore artistico del Teatro alla Scala di Milano.
Si distinse in particolare come grande direttore di opere wagneriane, pucciniane e verdiane, ma la sua direzione si estese anche ad opere sinfoniche di grandi compositori classici e romantici, tra cui Beethoven. 

La sua interpretazione di “Tristano e Isotta” di Wagner, nel 1930, alla Scala e nel 1939, nel teatro wagneriano di Bayreuth, rappresenta l’apice della sua tecnica direttoriale, fatta di estrema precisione, sempre attenta ai colori orchestrali ed alle forti tensioni dinamiche.

Oltre a direttore, fu anche compositore. Tra i suoi lavori l’opera “Il macigno” e vari poemi sinfonici.
Tra le più belle registrazioni di De Sabata, abbiamo la “Sinfonia n. 9 Dal nuovo Mondo” di Antonin Dvorak, della quale ti proponiamo l’esecuzione dell’ “Adagio – Allegro Molto”. New York Symphony Orchestra, 1950, esecuzione dal vivo.
http://www.youtube.com/watch?v=4Wu_mc5X6ng
Splendida anche l’esecuzione dell’Ouverture del “Guglielmo Tell” di Gioacchino Rossini, diretta nel 1948, alla testa dell’Orchestra Stabile dell’Accademia di Santa Cecilia di Roma.
http://www.youtube.com/watch?v=GKikGKTHlvA
Paul Dukas scrisse “L’apprendista stregone” nel 1897, ispirandosi ad una ballata di Wolfgang Goethe. Ascoltiamo questa bella edizione diretta da De Sabata nel 1950, sempre alla guida della New York Symphony Orchestra. 

http://www.youtube.com/watch?v=qMWsP-LhOGA&feature=relmfu 
GUIDO CANTELLI
Guido Cantelli (1920 – 1956) è considerato il migliore allievo di Arturo Toscanini. 

Dopo aver diretto nei più importanti teatri d’Europa, presta la sua opera in Sud Africa e al Metropolitan di New York, dove dirige anche la NBC Symphony Orchestra.
Nominato direttore dell’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano, il 16 novembre 1956, il 24 novembre dello stesso anno, otto giorni dopo, muore durante un incidente aereo mentre parte per dirigere per l’ultima volta l’orchestra newyorkese del Metropolitan. 
E’ un grande interprete sia operistico (Rossini, Verdi, Mozart), sia sinfonico (Beethoven, Mussorgsky, Ravel, Liszt, Brahms).

Cantelli sarebbe diventato con ogni probabilità uno dei più grandi direttori del secolo.

Al suo nome è dedicato il Conservatorio di Novara.

Nel 1961 nasce il “Premio Guido Cantelli”, riservato ai direttori d’orchestra. Alla sua quarta edizione risultò vincitore del premio uno dei più grandi direttori del mondo attualmente sulla breccia: Riccardo Muti. 

(Approfondimento consigliato http://www.oknovara.it/storiadinovara/?p=152)
Ascoltiamo e vediamo alcuni esempi che dimostrano la grande bravura di questo direttore.

Dalla visione di questo brevissimo filmato, che mostra la gestualità e la precisione di Cantelli, si può capire benissimo il perché sia stato l’alunno prediletto di Toscanini. 

http://www.youtube.com/watch?v=pE89IFhaWmQ
Può essere interessante ascoltare la testimonianza della moglie di Cantelli sulla sua vita,  i suoi successi e l’interesse che Toscanini mostrò per questo direttore, e l’opinione di alcuni critici musicali sullo stile e l’arte di dirigere di questo grande interprete.
http://www.youtube.com/watch?v=RAQ6qfvIrBA
Durante l’ascolto della “Sinfonia n. 1 di Brahms possiamo apprezzare appieno le doti interpretative di Cantelli. Delicatezza ed irruenza di alternano all’interno della composizione. Da notare la massima attenzione che il direttore mette nello sfruttare tutti i timbri dell’orchestra mettendone in risalto tutte le peculiarità in ogni momento. Philarmonia Orchestra, 1953, registrazione dal vivo.
http://www.youtube.com/watch?v=q80srXH0UmE&feature=related
Ed ora Guido Cantelli alle prese con Beethoven. Concerto per pianoforte e orchestra n. 1, primo movimento. Al piano Rudolph Serkin, New York Symphony Orchestra, 1953. 
http://www.youtube.com/watch?v=Jsksr26V9mM&feature=results_video&playnext=1&list=PL5151D86603094BFC
ERIK KLEIBER
Questo direttore nasce a Vienna, in Austria, nel 1890. Dopo gli studi musicali e culturali, fatti al Conservatorio ed all’Università di Praga, nel 1911 debutta come direttore d’orchestra al teatro nazionale di Praga. Direttore del teatro dell’opera di Darmstadt, Dusseldorf, Mannheim, nel 1923 passa alla conduzione musicale dell’opera di stato di Berlino. 
Dirige sia opere già da tempo in repertorio, sia opere coeve, tra cui “Wozzek” di Alban Berg, nella sua prima esecuzione del 1925.

Quando il regime nazista proibisce l’esecuzione della “Lulù” di Berg, per protesta, si trasferisce in Argentina, dove, dal 1936 al 1949, dirige al teatro Colon di Buenos Aires. Nel 1938 acquisisce la nazionalità argentina.

In seguito, al suo ritorno in Europa, continua la sua opera presso il Covent Garden di Londra e all’opera di Stato di Berlino. 

Muore a Zurigo il 27 gennaio 1956, nella data del duecentesimo anniversario dalla nascita di Mozart.

Oltre che direttore, è stato anche compositore.

Dei i suoi figli, Carlos  continua la strada percorsa dal padre, diventando uno dei più celebri direttori d’orchestra del mondo, nonostante il parere negativo del padre, che voleva far intraprendere al figlio gli studi universitari. 
Osserviamo il suo modo di dirigere, sempre preciso e composto, durante l’esecuzione di un celeberrimo valzer di Strauss: “Il bel Danubio blu”. Questa incisione risale al 1932. 
http://www.youtube.com/watch?v=PiF5glYvfcw
Invitato, dopo il secondo conflitto mondiale, da Arturo Toscanini, a dirigere la NBC Symphony Orchestra Kleiber accetta l’invito dirigendo alcune opere. Ascoltiamo questa splendida versione dell’ouverture da “Le nozze di Figaro” di Mozart, che Erich Kleiber diresse nel 1946. 

La registrazione presenta alcuni difetti audio dovuti al fatto che è dal vivo, ma ciò non pregiudica affatto la bellezza dell’esecuzione.

http://www.youtube.com/watch?v=ztTTTeg_xz0
BRUNO WALTER
Nato a Berlino, nel 1876, Bruno Schlesinger, in arte Bruno Walter, inizia a studiare pianoforte, al conservatorio (era una abilissimo esecutore di questo strumento), ma, ben presto, dirotta i suoi interessi verso la direzione d’orchestra. 

Nel 1893 è già direttore al Teatro di Colonia.

Dopo varie direzioni in teatri di prestigio, nel 1900 torna a prestare la sua opera a Berlino, quindi a Vienna, Londra e Roma.

Diventato cittadino austriaco nel 1911, dopo il 1913 è direttore dell’Opera di Monaco di Baviera. Nel 1923 dirige l’orchestra di New York, poi, dal 1924 al 1931, il Covent Garden di Londra.

Torna a Berlino nel 1925, ma, lasciata la Germania per ragioni politiche, rimane poi in Austria per vari anni. 

In America dirige, fino al 1959, le orchestre più prestigiose a Chicago, Los Angeles New York e Filadelfia. Muore nel 1962, a Beverly Hills. 
La sua fama è legata, in particolare, alle grandi opere sinfoniche degli Autori Classici e Romantici, oltre che alla direzione delle sinfonie di Gustav Mahler. 
Di Bruno Walter abbiamo moltissime testimonianze in centinaia di incisioni discografiche. 

Da Bach a Mahler, senza trascurare Verdi e gli operisti italiani, Walter ha diretto davvero di tutto, diventando un grande punto di riferimento per gli interpreti che si sono susseguiti dopo di lui. 

Possiamo ammirarne il gesto pulito e la grande espressività in questo filmato, girato durante le prove della “Sinfonia n. 2” di Johannes Brahms, in cui dà, con molto stile, alcuni preziosi consigli interpretativi alla Vancouver International Festival Orchestra. 
http://www.youtube.com/watch?v=aztB7E1Wjbs
Come detto sopra, Walter è non solo direttore, ma anche apprezzatissimo pianista. 

Ascoltiamolo in questo ruolo, nella esecuzione del “Preludio e fuga in Do# minore” di Johann Sebastian Bach. 

http://www.youtube.com/watch?v=r4675jBxXuc&feature=related
Ma torniamo al direttore. Indiscusso interprete delle sinfonie di Mahler. Ascoltiamo, dalla sinfonia n. 5, lo splendido “Adagietto” in una incisione del 1938, alla testa della Wiener Philarmoniker. 
http://www.youtube.com/watch?v=QbdJjSqgUog&feature=related
LEOPOLD STOKOWSKY
Compositore, arrangiatore e direttore britannico, Leopold Stokowsky nasce a Londra nel 1882. Dopo gli studi svolti presso il Conservatorio di Londra, quindi a Parigi, Monaco e Berlino, si trasferisce a New York, nel 1905. 
Nel 1908 inizia la sua brillante carriera che lo vedrà dirigere le più prestigiose compagini orchestrali europee e americane, tra cui, in particolare, l’Orchestra Sinfonica di Filadelfia. 

Celeberrime le sue trascrizioni, in versione sinfonica, di opere pianistiche, clavicembalistiche e organistiche di Bach, tra cui la Toccata e fuga in Re minore, resa celeberrima dal lungometraggio della Disney “Fantasia”, del 1946.

A lui si deve gran parte della diffusione della musica orchestrale classica anche tra un pubblico di iniziati. 

Muore nel 1977, a Nether Wallop, nel sud dell’Inghilterra. 
Il gesto di Stokowsky  era sempre ampio, appariscente, ma comunque precisissimo ed elegante. 
Possiamo apprezzarlo nella esecuzione della trascrizione, realizzata da lui stesso, della “Toccata e fuga in Re minore” di Bach, resa celebre da “Fantasia” di Disney.

Chicago Symphony Orchestra, fine anni Cinquanta.

http://www.youtube.com/watch?v=cdYXqiXH2jY&feature=relmfu
Ed ora, eccolo alla direzione di un breve frammento tratto dalla suite “Romeo e Giulietta” di Tchaikowsky. 
Orchestra giovanile di Saint Moriz, 1969.

http://www.youtube.com/watch?v=8QVKU_izuRY
KARL BOHM
Tra le nazioni che hanno dato vita ai più grandi direttori d’orchestra la Germania detiene il primato. Due dei più grandi direttori del Novecento sono nati in Germania.

Si tratta di Karl Bohm e di Herbert von Karajan.

La fortuna di Bohm (1894 – 1981) come direttore d’orchestra nasce nel 1921, a 26 anni, quando, dopo aver esordito in questo ruolo nella città di Graz, è notato da Bruno Walter che lo porta con sé alla Staatsoper di Monaco di Baviera.

Tra le tappe più significative degli anni giovanili c’è la direzione a Darmstadt e ad Amburgo.
Durante l’epoca nazista Bohm, contrariamente ad altri direttori, che preferirono abbandonare il paese, rimane, fino al 1942, a dirigere la Staatskapelle di Dresda. In questo contesto ha occasione di stringere una salda amicizia con Richard Strauss, compositore del quale dirige molte opere, e di cui è considerato l’interprete più straordinario.

Dal 1943 al 1945 lo troviamo alla Staatsoper di Vienna, mentre, nel dopoguerra, passa alla direzione di importantissimi teatri internazionali, tra cui il Teatro Colòn di Buenos Aires. 
Nel 1955 inaugura, con il “Fidelio” di Beethoven, il nuovo teatro di Vienna. Nel 1956 viene sostituito alla direzione d’orchestra da Herbert von Karajan e passa nuovamente ai Wiener Philarmoniker, orchestra con la quale ha  collaborato dal 1933, e con la quale dirige oltre 400 concerti, portando il prestigioso gruppo in tournee per tutto il mondo. Nel 1967 è nominato direttore onorario dei Wiener, carica che viene conferita solo ad un altro direttore, dopo di lui: Herbert von Karajan, nel 1983.
Sono centinaia le registrazioni effettuate da Bohm  con le più prestigiose orchestre del mondo, che testimoniano della sua bravura sia in campo sinfonico, sia operistico. 

Attivissimo fino alla morte, discograficamente parlando ha curato splendide edizioni delle opere sinfoniche di Mozart, Beethoven, Brahms, Schubert, realizzate in particolare con la Deutsche Grammophone, casa con la quale ha collaborato incessantemente dal 1953 al 1980, pochi mesi prima della morte.

Godetevi l’interpretazione splendida che questo direttore riesce a dare alla “Messa da Requiem” k626 di Mozart, alla guida della Vienna Symphony Orchestra insieme alla Vienna State Opera Chorus, con l’apporto di quattro solisti davvero strepitosi: Gundula Janowitz, Christa Ludwig, Peter Schreier e Walter Berry. Un’edizione davvero da non perdere. Da notare il gesto, sempre controllato, e l’utilizzo di una bacchetta corta (una trentina di centimetri), che Bohm governa sempre con pacata, ma fermissima eleganza. 
http://www.youtube.com/watch?v=-1DsJ5YQr5s
Ed ora vediamo una prova fatta da Bohm per la sinfonia n. 7 di Beethoven. Osservate la cura con cui mette in risalto ogni piccolissimo particolare.

http://www.youtube.com/watch?v=aqHct6Fx4JI&feature=related
A proposito di solisti eccezionali che Bohm ha diretto, non si può fare a meno di ricordare la sua collaborazione con il pianista Maurizio Pollini, specialmente per ciò che riguarda le opere di Beethoven. 

Vediamoli, insieme, nella realizzazione del “Concerto n. 5” di Ludwig van Beethoven, di cui ti proponiamo la prima parte del primo movimento: un’interpretazione davvero da non perdere! Karl Bohm, Maurizio Pollini e i Wiener Philarmoniker!!!
http://www.youtube.com/watch?v=poTML13AeIk&feature=related
HERBERT VON KARAJAN
Herbert Von Karajan (1908 – 1989), con ogni probabilità il più grande direttore d’orchestra di tutti i tempi, inizia il suo cammino musicale in età alquanto precoce. 

Dal 1916 al 1926 studia pianoforte e direzione d’orchestra al Mozarteum di Salisburgo. A soli 21 anni, nel 1929, inizia la sua carriera di direttore d’orchestra. Il 1933 segna la sua adesione al partito nazionalsocialista, confermata nel 1935. Una adesione comunque non convinta: non ritirò neppure la tessera e fu richiamato a rifarla nel 1935. A causa di questa adesione, la sua carriera fu ostacolata fino ai primi anni del secondo conflitto mondiale. 

Nel 1937 dirige in varie città della Germania. Nello stesso anno dirige i Berliner Philarmoniker e, nel 1938, stipula il primo contratto con la Deutsche Grammophone, casa discografica con la quale inciderà la maggior parte della sua sterminata produzione artistica. 
I conflitti con il partito nazista furono davvero tanti. Tra tutti, emerse il fatto che Karajan sposasse una ragazza ebrea, Anita Gutermann, nel 1942. Consigliato di fuggire dalla Germania, Herbert si rifugiò in Italia. Dopo la guerra, gli fu riservato un  processo di denazificazione, e poté tornare a dirigere solo dopo il 1946, anno in cui fu ammesso a condurre l’orchestra di Lucerna e i Berliner Philarmoniker. 

Il 1948 lo vede dirigere alla Scala di Milano ed alla londinese Philarmonia Orchestra.  Nel 1955 viene nominato direttore a vita dei Berliner Philarmoniker, che lo sostituiscono a Wilhelm Furtwangler.  

Sono davvero innumerevoli, ed è impossibile citarle tutte, le più importanti tappe della carriera di questo artista, che spaziano nel più ampio dei repertori di tutti i tempi. 

La massima espressione della sua attività si trova, per esempio, nell’incisione delle nove sinfonie di Beethoven del 1962, in cui, alla direzione dei Berliner Philarmoniker, egli segna un vero punto di riferimento per le generazioni future.

Tra le curiosità, Karajan per primo entrò a far parte dello sviluppo della registrazione su CD, e fu presente alla prima conferenza stampa che annunciava il lancio di questo nuovo formato.

Il New York Times, alla sua morte, stese questo epitaffio funebre:

«Probabilmente il più famoso direttore d'orchestra del mondo e una delle figure più influenti nella musica classica»
Ma vediamo questo grandissimo direttore d’orchestra in azione. 
Iniziamo da “Le quattro stagioni”, che Karajan diresse nel 1987, due anni prima della morte, in cui lo vediamo non solo direttore, ma concertatore al clavicembalo, proprio come si addiceva ai tempi del Barocco, in cui la figura direttoriale non esisteva ancora. Al violino, Anne Sophie Mutter. Berliner Philarmoniker.
http://www.youtube.com/watch?v=nV-RLFFX5y4
Ed ecco il grande direttore alle prese con la sesta sinfonia di Beethoven, secondo movimento, edizione 1962, alla guida dei Berliner.

http://www.youtube.com/watch?v=98n2LiINLWo
Da Beethoven a Dvorak, compositore la cui opere più famosa è la “Sinfonia dal nuovo mondo” che scrisse dopo essere stato in America.

Eccone una bellissima edizione, diretta da von Karajan, alla testa dei Wiener Philarmoniker. 
http://www.youtube.com/watch?v=WuqyfEyNXQo&feature=related
Karajan è stato un grande direttore sinfonico, ma anche direttore d’opera. Memorabili le sue direzioni delle opere di Wagner, ma anche di quelle di Verdi e Puccini e di Bizet, del quale ti proponiamo la visione dell’opera “Carmen”, in una versione di grande prestigio, con, interprete vocale nel ruolo di Micaela, Mirella Freni.  1967.
http://www.youtube.com/watch?v=ArvRJNj1a3w
LEONARD BERNSTEIN
Tra i più grandi direttori del mondo non si può certo fare a meno di ricordare Leonard Bernstein. Direttore eclettico e dalle grandi potenzialità, Bernstein fu anche pianista e compositore.  Americano, nasce a Lawrence, nel 1918, da genitori polacchi. 

Dopo gli studi fatti presso l’Università di Harvard, prosegue la sua preparazione musicale studiando direzione d’orchestra e composizione. E’ anche un ottimo pianista. 
Tra le tappe più importanti della sua carriera, la direzione dell’Orchestra filarmonica di New York, dal 1943 al 1945, la direzione alla Scala di Milano, nel 1953, la direzione musicale della Filarmonica di New York, dal 1958 al 1969, innumerevoli tournee in tutti i paesi del mondo, in cui, oltre a presentarsi come direttore, ha uno strabiliante successo anche come compositore. 
Tra le sue musiche più importanti, troviamo musical (“West side story”, 1957), balletti, tre sinfonie, musica per film, una grandiosa Messa…
Di grande rilevanza anche l’impegno didattico di questo estroso americano, culminato in diverse trasmissioni televisive e nella pubblicazione di diversi libri, tra cui il più celebre, tradotto anche in italiano,  è “La gioia della musica”. 

Il suo modo di proporsi al grande pubblico è familiare ed estremamente professionale allo stesso tempo. 

Come direttore d’orchestra si può riconoscere a Bernstein di aver sempre avuto un modo di dirigere assai personale, appariscente, pieno di sfumature che sapeva trasmettere all’orchestra, sia che si trattasse di dirigere compositori del passato, sia che il suo impegno si volgesse verso generi musicali alternativi, quali il musical, l’operetta, l’opera e, addirittura, la canzone.  Ottimo pianista, nelle sue direzioni spesso metteva da parte la bacchetta e, cosa assai rara,  dirigeva suonando.

Vediamo qualche sua interpretazione.

Cominciamo da “Rapsodia in blue”, di George Gershwin, in cui possiamo apprezzarlo sia come pianista che come direttore d’orchestra: un direttore che suona; un americano che interpreta un americano!
Come compositore, il suo modo di scrivere prende spunto dalle più varie fonti: sacre, profane, di derivazione medievale, classica, jazzistica, leggera, rock… Guardiamolo mentre dirige una sua composizione sacra: “Chichester Psalms” per voce bianca, coro misto e orchestra, scritta nel 1965, qui in una interpretazione fatta nel 1977 con i solisti del coro di voci bianche di Vienna e l’Orchestra filarmonica israeliana. 

http://www.youtube.com/watch?v=VRKnXuG4PKI&feature=related
Nel genere del musical, come detto sopra, Bernstein compone “West side story” e, tra gli interpreti, sceglie come protagonista il grande tenore José Carreras, che, nel filmato che segue, vediamo durante le prove, con Bernstein stesso alla direzione. Si tratta di un documento molto interessante in cui Bernstein spiega a Carreras come deve interpretare alcune parti del musical. Si può notare quanto sia puntiglioso in tutto ciò. Noterete che, oltre al direttore, al cantante ed all’orchestra, sono presenti anche i fonici, in quanto il tutto viene registrato, in vista della produzione del CD. Carreras non nasconde la sua difficoltà a cimentarsi in un repertorio abbastanza distante dall’opera lirica, genere al quale ha dedicato tutta la sua vita. 
http://www.youtube.com/watch?v=DoELFSc_dmU
Sempre da “West side story”  apprezziamo l’aria “Maria”, nell’esecuzione finale di Carreras, direzione Bernstein. In questo brano possiamo notare una linea melodica dolcissima, in cui il compositore – direttore si avvicina al genere classico e lirico. Notate la voce del cantante, che può esprimere nell’esecuzione tutta la sua bravura e le sue indubbie capacità vocali.
Bernstein, Israel Philarmonic Orchestra, José Carreras.

http://www.youtube.com/watch?v=hwFkIma6yM8
Dicevamo sopra che, in alcuni brani, il direttore dirige e interpreta contemporaneamente. Bernstein è uno di questi. 

Osserviamolo mentre dirige e interpreta al pianoforte il primo movimento di un concerto di Mozart: il “Concerto per pianoforte e orchestra n. 17”. In questo caso la bacchetta non serve proprio. Bastano e avanzano le mani… 

http://www.youtube.com/watch?v=cTO77dwm6uk
Un americano che dirige un americano, anzi, no. Un americano che dirige e interpreta un americano. La “Rapsodia in blue” di Gershwin eseguita da Bernstein ha davvero dell’incredibile. Ascoltiamola. Prima e seconda parte.
http://www.youtube.com/watch?v=ZmUHI2yTtVY
http://www.youtube.com/watch?v=BgPV0jLmdSM
Abbiamo parlato di Bernstein non solo direttore, ma di chiarissimo didatta, che sa spiegare semplicemente a un pubblico di non esperti. Esempi semplici, immediati, che fanno riferimento ai più disparati generi musicali.

In Italia, alcune lezioni furono tradotte in italiano. 

Vediamone una:

http://www.youtube.com/watch?v=Wg8eKWrRbcs
Ed ora, un’altra. Si tratta della spiegazione dell’orchestrazione del “Bolero” di Ravel. Davvero sorprendente, e chiarissima!

http://www.youtube.com/watch?v=4ie76vWi_Vw&feature=related
Ed ecco il direttore alle prese con una spiegazione riguardante la musica rock, fatta durante una trasmissione televisiva, questa volta in inglese.  
Notate come il direttore si diverta e come riesca a trasmettere al pubblico il proprio entusiasmo, sentendosi pienamente a suo agio anche in un genere solitamente estraneo ai direttori tradizionali.

http://www.youtube.com/watch?v=ygn7ORgPbEE&feature=related
CLAUDIO ABBADO
Ed ora, torniamo in Italia.

I direttori d’orchestra dei quali abbiamo parlato, sono oramai passati a miglior vita da un po’ di tempo.

Quelli di cui parleremo ora, invece, sono i due più famosi direttori d’orchestra italiani, tuttora attivissimi che continuano a sorprendere il pubblico con le loro ammirevoli, e innovative, esibizioni, portate in tutto il mondo. 

Per parlare di Claudio Abbado non basterebbero cinquanta pagine.

In questa sede elencheremo, in modo succinto, quali sono state le principali tappe della sua vita e, in particolare, quali siano state le sue innovazioni nel modo di dirigere l’orchestra e di coinvolgere i giovani.

Nato a Milano, da una famiglia di musicisti, nel 1933, studia presso il conservatorio milanese pianoforte, composizione e direzione d’orchestra. Deve la sua formazione di direttore in Italia ad Antonino Votto. I suoi studi proseguono in Austria, seguiti da grandi direttori, tra cui Bruno Walter ed Herbert von Karajan. 

Nel 1958, grazie alla vittoria in due concorsi internazionali, debutta come direttore presso la New York Philarmonic.

Nel 1960, a soli 27 anni,  inizia una collaborazione con la Scala di Milano e, nel 1963, è invitato dal grande Karajan a dirigere i Wiener Philarmoniker! Nel 1966 inizia ad incidere con la Deutsche Grammophone, prestigiosissima casa discografica con la quale continuerà sempre a collaborare.

Nel 1967 apre la stagione della Scala con la “Lucia di Lammermoore” di Donizetti.

Nominato direttore musicale del Teatro alla Scala, nel 1969, quindi direttore alla Staatsoper di Vienna, si impegna nell’esecuzione di autori anche contemporanei, tra cui Stravinskij, Berg. Prokofiev…

Il 1971 lo vede direttore principale dei Wiener Philarmoniker, quindi del Maggio Musicale di Firenze, a Monaco di Baviera e a Londra.

Nelle sue mani passano edizioni critiche di opere di Verdi, Puccini, Rossini.

Tra i contemporanei, forse l’autore più amato è Luigi Nono, del quale, nel 1975, dirige “Al gran sole carico d’amore”. 

Collabora con la Chicago Symphony Orchestra, e, nel 1978, fonda l’Orchestra Giovanile Europea. Nello stesso anno porta alla Scala i Wiener Philarmoniker.

Innumerevoli le collaborazioni di questo grande direttore con le orchestre di tutto il mondo e la direzione di concerti con i più importanti interpreti a livello mondiale, sia in campo operistico, sia in quello strumentale. Da Mirella Freni a Pavarotti, a Maurizio Pollini, per intenderci. 

Nel 1981 fonda la Chamber Orchestra of Europe e, nel 1982, l’Orchestra Filarmonica della Scala.

Nel 1986 lascia la direzione artistica della Scala, che passerà nelle mani di Riccardo Muti. 

Assume l’incarico di direttore della Staatsoper di Vienna e di direttore musicale generale della stessa città e, in quel contesto, fonda la “Gustav Mahler Jugendorchester”.

Con Maurizio Pollini, grande pianista italiano, esegue l’integrale delle sinfonie e dei concerti per pianoforte e orchestra di Beethoven. 

Nel 1989, primo direttore non tedesco, è eletto direttore principale e artistico dell’Orchestra Filarmonica di Berlino, sostituendo von Karajan.

Da sempre dedito alla valorizzazione dei giovani musicisti, organizza gli “Incontri Berlinesi”, in cui i giovani possono confrontarsi direttamente con i grandi musicisti. 

Oltre ad occuparsi del repertorio tradizionale, Abbado ha sempre uno sguardo attento a quello contemporaneo: a questo proposito, per il Festival di Pasqua, crea “Kontrapunkte”, serie di concerti dedicati esclusivamente alla musica moderna.

Degli intensissimi decenni seguenti ricorderemo la tournee in Giappone del 2000, quella negli Stati  Uniti, nel 2001, la sua incessante attività in Italia e l’ultimo concerto, tenuto a Vienna, alla guida dei Wiener, sempre nel 2001, la cui conclusione, davvero trionfalistica, avvenne col lancio sul palco di 4000 fiori e con oltre trenta minuti di applausi, a dimostrazione di quanto questo prestigiosissimo complesso amasse e stimasse profondamente il suo direttore.

Nel 2003 gli viene insignito il “Premium Imperiale”, consegnatogli dall’Imperatore del Giappone e, nello stesso anno, in Svizzera, organizza un’orchestra di grandi solisti: la “Lucerne Festival Orchestra”.

Nel 2004 fonda, insieme a Carlo Maria  Badini e a Fabio Roversi – Monaco l’Orchestra Mozart, formata da giovani talenti provenienti da tutto il mondo. Nel 2010 è stato affiancato nella direzione da Diego Matheuz, uno dei più grandi talenti della direzione d’orchestra, attualmente direttore principale del Teatro La Fenice di Venezia. 

Tra i progetti incentivati da questo grande artista, la costruzione di un grande Auditorium avveniristico, a Bologna, progettato da Renzo Piano e, acusticamente parlando, dal giapponese Yasuhita Toyota. 

GLI ASCOLTI
Giuseppe Verdi è uno dei compositori prediletti da Abbado. Ti proponiamo all’ascolto ed alla visione la prima parte del “Dies irae”, dalla “Messa da Requiem”, in cui Abbado è alla guida dell’orchestra e coro dei Berlin Philarmonic. Puoi confrontare questa esecuzione con quella di Toscanini, che ti abbiamo presentato nelle prime pagine di questo nostro viaggio tra direttori d’orchestra. 

http://www.youtube.com/watch?v=up0t2ZDfX7E
Abbiamo detto di Abbado direttore dei compositori del Novecento. Eccolo alle prese con “Nocturnes” di Debussy, alla direzione della Lucerne Festival Orchestra. 

http://www.youtube.com/watch?v=UhfJPqF59AU
Abbado ha diretto, come detto sopra, tutte le sinfonie di Beethoven. Ascoltiamo un frammento tratto dalla sesta sinfonia: il temporale. Notate l’ampia gestualità e il modo sempre convincente e appassionato di dirigere l’orchestra di questo grandissimo interprete. 
http://www.youtube.com/watch?v=nqETzB9fNQw
Ed eccolo, alla guida dei Berliner Philarmoniker, mentre interpreta la “Danza ungherese n. 5” di Brahms, un brano ricchissimo di sfumature e di dinamiche continuamente variate. 
http://www.youtube.com/watch?v=6Z0gYhRkRfM&feature=related
Ed eccovi una “chicca”: Una registrazione del quinto concerto per pianoforte e orchestra di Beethoven eseguito dall’Orchestra della Rai di Roma con, al pianoforte, un giovanissimo Maurizio Pollini e alla direzione, un altrettanto giovane Claudio Abbado. Se volete, potete confrontare questa esecuzione con quella dello stesso concerto, eseguito sempre da Pollini, ma con la direzione di Karajan che vi abbiamo presentato a proposito di Herbert von Karajan.
http://www.youtube.com/watch?v=Hvw7D5SP1IE
Concludiamo questo brevissimo ciclo di ascolti su Abbado con il frammento iniziale di una famosissima edizione di “Pierino e il lupo”. Orchestra Mozart, direttore Claudio Abbado, voce recitante Roberto Benigni. 
http://www.youtube.com/watch?v=-iiIq8_t-qo
RICCARDO MUTI
Nasce a Napoli, nel 1941. Dopo gli studi umanistici, si diploma in pianoforte sotto la guida di Vincenzo Vitale, ottenendo il massimo dei voti e la lode. 

Studia poi composizione e direzione d’orchestra a Milano, seguito da Bruno Bettinelli ed Antonino Votto.

Dopo la vittoria al Premio Cantelli, nel 1967, dal 1968 al 1980 è direttore al Maggio Musicale Fiorentino e, contemporaneamente, nel decennio 1972 – 1982, direttore principale della Philarmonia Orchestra di Londra. 

Accanto ad interpreti d’eccezione, dirige opere del repertorio lirico italiano, sinfonie e concerti. 

Tra il 1980 e il 1992 dirige l’Orchestra Sinfonica di Filadelfia poi, dal 1986 al 2005, diventa direttore principale dell’Orchestra Filarmonica della Scala di Milano. 

Numerosissime sono le tournee in tutto il mondo.
Dal 2010 è Musica director della Chicago Symphony Orchestra.

Sposato con Cristina Mazzavillani, ha tre figli e, da molti anni, risiede a Ravenna, città sede, insieme a Piacenza, dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, da lui fondata nel 2004.

Tra gli autori prediletti da questo grande direttore, oltre ai grandi operisti italiani da Rossini a Puccini, rappresentano i capisaldi del suo operato Verdi e Mozart. 
Ha diretto per ben quattro volte il Concerto di Capodanno, con l’Orchestra Filarmonica di Vienna, inaugurando anche il secondo millennio. 

Nel 1993, a 52 anni, è stato il più giovane direttore di questa manifestazione.

Il 27 gennaio 2001, centenario della morte di Giuseppe Verdi, dirige, nella Basilica di San Marco di Milano, una memorabile “Messa da Requiem” con l’Orchestra e il Coro  del Teatro alla Scala. 
Di grandissimo spessore, inoltre, l’ “Otello” di Verdi, edizione 2001, con, interpreti vocali, Placido Domingo, Barbara Frittoli e Leo Nucci.

Il 13 febbraio 2011 ha vinto 2 Grammy Award, come direttore della Chicago Symphony Orchestra per la registrazione della Messa da Requiem di Verdi.

Ed è proprio con il “Dies Irae” che iniziamo la serie delle registrazioni dedicate a questo grande direttore italiano. 

Teatro San Carlo di Napoli, Coro e Orchestra del San Carlo, maestro del coro Salvatore Caputo; alla bacchetta Riccardo Muti.
http://www.youtube.com/watch?v=zq1oPgWECuk
Continuiamo con Verdi: “Otello”, 2001, scena finale dell’opera. Otello (Placido Domingo) uccide Desdemona (Barbara Frittoli) in quanto la crede infedele. Notate, durante la visione e l’ascolto, l’estrema incisività dell’orchestra, diretta da Muti, insieme all’espressività ed alla coerenza d’intenti espressa dai cantanti, davvero eccezionali sia dal punto di vista vocale, sia da quello scenico. 
http://www.youtube.com/watch?v=-oGG05u1yB0
Per comprendere il testo cantato, è necessario riprodurre la parte del libretto ad esso relativa. 

	DESDEMONA [si desta, si alza] 
Chi è là? Otello?
OTELLO 
Sì! Diceste questa sera le vostre preci?
DESDEMONA [dolcissimo] 
Orai. . .
OTELLO 
Se vi sovviene 
di qualche colpa commessa che attenda 
grazia dal ciel, imploratela tosto.
DESDEMONA 
Perchè?
OTELLO 
T'affretta. Uccidere non voglio 
l'anima tua.
DESDEMONA 
D'uccider parli?
OTELLO 
Sì.
DESDEMONA 
Pietà di me, mio Dio!
OTELLO 
Amen.
DESDEMONA 
E abbiate pietà voi pure.
OTELLO 
Pensa ai tuoi peccati.
DESDEMONA 
Mio peccato è l'amor.
OTELLO 
perciò tu muori.
DESDEMONA 
E perchè t'amo m'uccidi?
OTELLO 
Ami Cassio.
DESDEMONA 
No! sull'anima mia!
OTELLO [cupo] 
Quel fazzoletto ch'io ti donai gli desti.
DESDEMONA 
Non è vero.
OTELLO 
Nella sua man lo vidi.
DESDEMONA 
Io rea non sono!
OTELLO 
Confessa!
DESDEMONA 
Giuro!
	OTELLO 
Bada allo spergiuro. . . 
Pensa che sei sul tuo letto di morte.
DESDEMONA 
Non per morir.
OTELLO 
Per morir tosto.
DESDEMONA 
Aita! 
Cassio non amo. . .ch'ei qui venga. . .ei parli.
OTELLO [cupo] 
Muto è per sempre.
DESDEMONA 
Cielo! Morto?
OTELLO [freddo] 
Morto.
DESDEMONA 
Son perduta! ei tradito!
OTELLO [con forza] 
E pianger l'osi?
DESDEMONA 
Otello. . .non uccidermi. . .
OTELLO 
Tu invano ti difendi. 
DESDEMONA 
Ch'io viva ancor. . .ch'io viva ancor. . . 
ch'io viva ancor. . .
OTELLO 
Giù! cadi, giù, cadi, prostituta. . .
DESDEMONA 
Pietà!
OTELLO 
Muori!!
DESDEMONA 
Ch'io viva questa notte. . .
OTELLO 
No!
DESDEMONA 
Un'ora. . .
OTELLO 
No!
DESDEMONA 
Un istante. . .
OTELLO 
No!
DESDEMONA 
Sol ch'io dica un'Ave.

	OTELLO 
È tardi! [la soffoca]
DESDEMONA [grido] 
Ah!. . .
EMILIA 
[dal di fuori, bussa alla porta]
OTELLO [contemplando il corpo di Desdemona inerte] 
Calma come la tomba. 
EMILIA [picchia di nuovo]
Aprite! Aprite! [picchia ancora]
OTELLO [trabalzando] 
Chi è là? Chi batte?
EMILIA 
Signor mio. . .ven prego, lasciate 
ch'io vi parli. . .Aprite!
OTELLO [aprendo] 
Emilia! che avvenne?
EMILIA [entrando] 
Un gran delitto! Cassio uccise Roderigo.
OTELLO 
E Cassio?
EMILIA 
Vive.
OTELLO 
Cassio vive!
DESDEMONA [dal letto] 
Ingiustamente. . .uccisa ingiustamente. . .
EMILIA [accorrendo al letto] 
Chi geme là?. . .Orror!
DESDEMONA 
Muoio innocente. . .
EMILIA 
Gran Dio!. . .Chi fu? chi fu?
DESDEMONA 
Nessuno. . .io stessa. . .Al mio 
Signor mi raccomanda. . .muoio innocente. . . 
Addio. [muore]




Nel 150° Anniversario dell’Unità d’Italia, Muti dirige il Concerto Celebrativo a Palazzo Montecitorio, eseguendo, tra gli altri brani, la Sinfonia da Nabucco, il 12 aprile 2010. 
http://www.youtube.com/watch?v=RxfrbdU3ruE&feature=fvst
Da Verdi a Beethoven: “Sinfonia n. 7”, IV movimento. Orchestra della Scala di Milano, 1998, esecuzione dal vivo. 
http://www.youtube.com/watch?v=SYPBVoN2vjY
Da Beethoven a Tchaikowsky; dall’Orchestra della Scala ai Wiener Philarmoniker. Al podio, sempre Riccardo Muti. Sinfonia n. 5, primo tempo. Registrazione dal vivo. 
http://www.youtube.com/watch?v=n3_qVTo3YCw&feature=related
Ancora un brano tratto dal mondo dell’opera. Questa volta è di Rossini: l’ouverture dal “Guglielmo Tell”, con l’orchestra del teatro alla Scala di Milano. Abbiamo già presentato questo brano all’ascolto parlando di Victor de Sabata. 
Prova a confrontare le due interpretazioni: entrambe magistrali, ma con molte differenze stilistiche. 

http://www.youtube.com/watch?v=WUAAZaIFzhA
ORCHESTRE INCREDIBILI E IMPERDIBILI
Concludiamo questa rassegna sui direttori d’orchestra presentando alcuni brani con esecuzioni davvero incredibili, vuoi per la giovanissima età degli esecutori, vuoi per la variazione di stile di certe esecuzioni, che non ti saresti mai aspettato…

Iniziamo con “Mambo”, eseguito dalla “Sinfònica Nacional Infantil de Venezuela”, diretta da Simon Rattle, un grande direttore d’orchestra famosissimo, tra l’altro, per la direzione delle sinfonie di Gustav Mahler. 

http://www.youtube.com/watch?v=KTdnMp-HOr4&feature=related
Sorprendente, vero? 
Anche questa è un’orchestra che non ti aspetteresti. Pensate: è la Berliner Philarmoniker, diretta da Simon Rattle, nella esecuzione di “Conga” di Leonard Bernstein.

http://www.youtube.com/watch?v=Ey8LCrdjV80
Un’altra orchestra giovanile. La “Teresa Carreno Youth Orchestra of Venezuela”, diretta da Gustavo Dudamel, con al violino solista Angelica Olivo. Giovanissimi gli interpreti, davvero incombente l’orchestra! Diretta da un impeccabile direttore emergente: Gustavo Dudamel. 
http://www.youtube.com/watch?v=FIrpp-inOpM 
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